
La nostra società si è trasformata sempre più 
in «società urbana» Ed e proprio nelle citta 
che cogliamo I termini di una crisi profonda 
che potremmo definire una «crisi di civiltà» 

Vogliamo innanzitutto indicare la citta come 
luogo in cut la riforma della politica e delle 
istituzioni deve misurarsi con un nuovo proget 
to di convivenza una nuova qualità del vivere 
urbano che esalti i rapporti umani e sociali 

Le grandi città sono state in questi anni di 
ristrutturazione neolibensta centri di diffusio 
ne e amplificazione del dominio del comari 
do del) accumulazione Sono state il luogo in 
cui si sono riprodotte in forme moderne gè 
rarefile disuguaglianze emarginazioni e nuo 
ve povertà In cui si è affermata una «moderni 
tà» che non ha risposto alle domande di quali 
là del vivere urbano Si presentano come siste 
mi chiusi in cui il mercato le sue regole mo 
dellano assetti urbanistici forme deli organiz 
zazione sociale qualità del vivere collettivo e 
individuale 

Nelle città si diffondono più repentinamente 
mode miti ideologie e cioè forme di subalter 
nità ai bisogni indotti dal profitto 

Mettere mano ad un opera di riforma dei 
sistemi urbani non può che determinare modi 
fiche strutturali e radicali A poco servono poli 
tiche redistrìbutive La crisi del welfare ha prò 
dotto un drastico ridimensionamento delle 
agevolazioni sociali ed ha inasprito le condì 
zloni di vita Ma le domande di qualità urbana 
non possono essere soddisfatte da un «sempli 
ce ripristino* dello stato sociale Ripensare 
I assetto urbano in funzione di una maggiore 
socialità significa sottrarre alla rendita e al prò 
fitto fette di mercato che solo soluzioni di tipo 
privatistico e individualistico possono garanti 
re 

Il nodo che vogliamo affrontare e quello di 
un blocco ali espansione delle citta già in atto 
nelle grandi aree urbane del centro nord dove 
va avanti un processo di urbanizzazione diffu 
so e di Integrazione di piccoli e medi centn 
nelle aree metropolitane che produce con 
traddizioni nuove e di un governo sociale delle 
trasformazioni inteme 

Si tratta di impedire che processi di trasfor 
inazione in aree strategiche centrali e periferi 

che guidati da potentati economico finanziari 
(pubblici e privati) con complicità di parti del 
sistema politico assumano i caratteri di un nuo 
vo sacco dei terr tono urbano ad esclusivo 
vantaggio di interessi particolari 

Desta grande preoccupazione quello che 
sta avvenendo intorno a Mondiali di calcio del 
1990 una saldatura tra interessi economico 
finanziari e pezzi del mondo politico che prefi 
gura un operazione di mani (di pochi) sulla 
citta» Si impone con forza la battaglia per il 
riuso e il recupero urbano e per la destinazione 
ad uso collettivo di grandi strutture lo stesso 
problema della casa potrebbe essere nsolto 
non con I aumento della cementificazione ma 
attraverso l uso e la requisizione dei tanti aliog 
gì sfitti 

Cogliendo una diffusa sensibilità collettiva la 
grande impresa decide che può diventare prò 
duttivo anche un intervento su un centro stori 
co o un parco urbano e nota a tutti la vicenda 
della ristrutturazione del centro storico napo 
tetano da parte della FIAT 

La mercatizzazione dei bisogni qualitativi 
oggi percorre queste strade II ritardo dell isti 
tuzione pubblica lascia spazio a scorribande 
dei grandi monopoli industriali anche sui terre 
ni del riuso e del nsanamento Cosi il profitto 
prevarrà sul lavoro e sulla qualità a danno di 
una ipotesi di socialità reale 

Un dato che caratterizza le nostre citta e la 
progressiva distanza tra centro e periferie vec 
chie e nuove Questa distanza e ali ongine di 
disastri sociali culturali ed economici produ 
ce disomogeneità e diseguaglianze II centro e 
diventato sempre più il luogo del comando 
delle banche degli uffici degli studi professio 
nali delle vetnne alla moda 

Tante nuove «periferie dormitorio» sono i 
luoghi in cui I assenza o la carenza di servizi 
rispetto alla preponderanza della funzione re 
sidente hanno prodotto ghetti solitudini 
emarginazioni violenza luoghi in cui spesso 
sono stati confinati i ceti popolari espulsi dal 
centro e si sono cosi perse tradizioni e prodot 
te disidentificaziom II centro per tanti giovani 
delle periferie e diventato il luogo alto della 
gerarchia sociale da «visitare» o frequentare in 
alcuni momenti della giornata non un luogo 

Aree metropolitane: 
per una nuova 
socialità urbana 

vissuto ma una meta ambita uno status sym 
boi 

Nel centro i ritmi sono intensi i tempi sono 
scanditi da un organizzazione rigida del siste 
ma produttivo impera 1 ideologia della fretta 
sui mezzi di trasporto nei locali pubblici nei 
fast food 

Nelle perifene il tempo scorre più lento Ma 
anche questi tempi sono alienati e scanditi 
dal) organizzazione del lavoro e del tempo del 
sistema citta 

Ripensare la propria vita a partire dalla nap-
propnazione del proprio tempo contesta alla 
radice I organizzazione dei ntmi imposti e la 
frontiera di un nuovo conflitto sociale 

Riarticolare i tempi di una citta introduce 
dinamiche sociali nuove e significative Oggi 
tutto funziona per la produzione di servizi per 
una società di «rampanti* che possono usufruì 
re di un propno tempo e di un lavoro gratili 
cante e redditizio Si calcola che per ogni prò 
fessione «rampante» ci siano 8 lavoraton che 
svolgono mansioni basse (camenen commes 
se pony express lavoratori nei fast food ecc ) 
pronti a servirlo 

Si pensi ai tempi delle donne I organizza 
zione sociale della citta si regge in modo de 
terminante sul lavoro gratuito delle donne un 
lavoro di cura e di assistenza che si somma 
ali attività produttiva e rende la vita di migliaia 
di donne un incessante corsa contro il tempo 
e le distanze Oppure si pensi al «nsparmio* 

prodotto dallo sfruttamento de) lavoro di im 
migrate e immigrati 

Ripensare gli orari per autogestire il propno 
tempo e essere protagonisti delle forme di or 
gamzzazione sociale della citta 

Il nostro onzzonte e una città nuova luogo 
di solidarietà socializzazione piena espressio* 
ne delle soggettata di ragazze e ragazzi Una 
città policentrica democratica partecipata 

Va messo in campo un progetto di umaniz 
zazione e nsocializzazione che guardi in pnmo 
luogo ai soggetti e ai luoghi più penalizzati e 
marginalizzati Un progetto cui concorrano 
istituzioni pubbliche privato sociale associa 
ziomsmo volontanato ecc 

Vogliamo rompere con ogni dipendenza 
Rompere con la violenza e 1 emarginazione 

che colpiscono soprattutto le donne e le ra 
gazze 

L emarginazione e la devianza si alimentano 
nelle pieghe del degrado urbano della follia 
metropolitana L impressione è che oggi questi 
fenomeni tendano a diffondersi in particolar 
modo tra i ceti popolari tra giovani lavoraton 
e disoccupati Una generazione rischia di esse 
re piegata o distrutta perchè intesa come prò 
dotto terminale di un mercato di morte 

Il grande nodo e di esplicitare la natura del 
dolore individuale e trasformarlo in «dolore 

sociale» e collettivo di una potente leva di 
trasformazione 

In questo groviglio infatti sono sorte do* 
mande bisogni aspettative che nascono prò 
pno dalle chances maggiori di cultura sapen 
informazione Sono spesso latenti Segnali 
Spie Si concretizzano in impegno in volontà 
nato tn associazionismo 

Queste spinte questi bisogni incrociano 
una crisi di rappresentanza cne determina un 
rifluire di esperienze significative in mille nvoh 
frantumati e talora corporativi li nodo è quel 
lo di determinare forme di democrazia reale 
organizzata dal basso forme di autogoverno 

Lavonamo per forme di democrazia diretta 
dei giovani consultazioni nei quartieri e nelle 
citta referendum estesi a coloro che abbiano 
compiuto il sedicesimo anno di età Propoma 
mo forme di rappresentanza delle aggregazio
ni e figure istituzionali per nuove politiche gio
vanili 

Va ripensato il governo delle città rafforzan
do e rinnovando le autonomie locati e neces-
sano arrivare alla costituzione di «governi me 
tropolitam» che superino la dimensione comu
nale e siano segnati dal decentramento costi 
tuendo municipalità che abbiano poten reali 

Gli interessi del potere economico finanzia 
no condizionano governi locali deboli e si sai 
dano a setton politici Citta governate da «co 
mitati d affari* Citta del Mezzogiorno soffoca 
te dalla collusione tra poten criminali politica 
istituzioni 

C e bisogno di una espansione di democra 
zia Chiediamo scelte concrete alle istituzioni 
per costruire una rete di occasioni di socializ 
zazione svago apprendimento produzione e 
consumo culturale nelle penfene urbane Ciò 
chiede un npensamento radicale dei tempi 
che scandiscono la vita quotidiana degli orari 
dei negozi dei servizi pubblici del lavora e lo 
studio Pensiamo alla possibilità di destinare 
ad uso sociale strutture oggi inutilizzate al de 
centramento di cultura al sostegno di forme di 
associazionismo giovanile ali incentivazione e 
migliore utilizzo delle strutture e dei servizi 
pubblici 

Proponiamo per questo la costituzione di un 
Fondo Nazionale per il sostegno a progetti che 

riguardino le penfene urbane Costruiamo una 
grande vertenza contro la violenza sessuale la 
paura la solitudine perchè le città offrano ser
vizi luoghi di relazione sociale pan occasioni 
per le ragazze sapendo bene che il problema 
e complesso ha radici profonde e richiede 
risposte articolate e nuove Chiediamo comun
que I uso a tempo pieno di tutte le infrastruttu 
re 1 illuminazione delle strade più buie e pen 
colose il prolungamento degli orari notturni 
dei trasporti e convenzioni per le ragazze per 
I uso dei taxi di notte 

L apertura di centn antiviotenza e di solida 
neta di denuncia tutela e rappresentanza per 
i dintti negati delle più giovani I apertura di 
consulton per rispondere alle domande degli 
adolescenti parlare ascoltare capire lo svi 
luppo della sessualità in una età delicata e Im 
portante Diamo vita ad una grande esperienza 
di «ecologia urbana» La proposta è quella di 
referendum per la chiusura dei centri storici 
per 1 estensione delle aree pedonalizzate piste 
ciclabili misure urgenti contro 1 inquinamento 
e i rumori Si tratta di riqualificare il sistema dei 
trasporti (possibilmente non inquinanti) rispet
to ali uso sproporzionato del mezzo privato E 
la diffusione e la valorizzazione di spa?i verdi 
realizzando veri e propri parchi urbani non 
come verde da mettere in vetnna 

Il nodo della complessità urbana impone 
una più puntuale capacità di analisi, proposta, 
vertenzialità della FGCI È necessano arrivare 
ad analisi e proposte articolate sui piccoli e 
medi centn e su quelle realtà dove per I azio
ne di tante giunte di sinistra e di progresso o 
per particolari condizioni storiche sono meng 
acute le contraddizioni sin qui analizzate È 
auspicabile che la FGCI formuli per queste 
realta singoli progetti obiettivo che possano 
poi assumere un nlievo nazionale 

Vogliamo giungere in tempi brevi a Convcn 
zioni metropolitane della FGCI che siano sede 
di analisi e progettualità ma anche di confron 
to con altn soggetti Va valorizzata I espenenza 
dei nostn eletti nei consigli comunali e di cir 
coscrizione Vogliamo lanciare da qui una 
campagna di solidarietà tra 1 giovani chieden
do loro di contribuire da protagonisti alla rea
lizzazione di progetti mirati nelle metropoli 

È sempre più diffusa 1 esigenza di supe 
rare 1 attuale servizio militare per costruire 
- in forme non esclusivamente nconducibi 
li alla difesa armata una nuova idea di di fé 
sa di servizio e di solidarietà e ottemperare 
in forme originali e costituzionalmente ri 
conosciute (secondo quanto affermato dal 
la stessa Corte Costituzionale con la sen 
lenza n" 164 del Maggio 1985) al «sacro 
dovere di difesa della patria» 

Ciò significa misurarsi con la crisi del 
servizio di leva e con il nuovo senso che 
hanno assunto gli stessi concetti di difesa e 
sicurezza con [processi e le possibilità di 
disarmo con un nuovo sistema pacifico e 
interdipendente di rapporti internazionali 
non più fondati sul riarmo, e la minaccia 
reciproca, ma su fattori politici, economici 
e culturali costruiti sulla fiducia e la coope 
razione 

Vogliamo definire una prospettiva di SI 
CUREZZA COMUNE e INTERDIPENDEN 
TE che vada oltre la vecchia inattuale alter 
nativa tra I unilateralismo ideologico e il 
bilateralismo paralizzante per sostituirla 
con un idea per cui le azioni di disarmo si 
compiono - anche in forme diverse - den 
tro 1 equilibrio dell Interdipendenza con 
sapevoli che ognuna di esse è portatrice di 
un altra reciproca azione di disarmo In 
modo originale guardiamo alle alleanze 
politico militari sapendo che il loro stesso 
superamento, per il quale ci imperniamo 
potrebbe non essere condizione sufficiente 
per la pace se nascessero altri tipi di coor 
dinamento nuove strategie offensive nuo 
ve alleanze e vincoli militari Guardiamo 
allora al cuore di un processo di pace e dì 
deallineamento affermando una nuova si 
curezza che consideri come i nuovi fattori 

di nschio non più solo le possibili aggres 
sioni nemiche ma 1 emergere delle grandi 
contraddizioni contemporanee innanzitut 
to il sottosviluppo e lo squilibrio ambienta 
le 

Vogliamo superare 1 attuale servizio mili 
tare espressione delle vecchie idee di dife 
sa proprio per estendere il concetto di di 
fesa e coinvolgere più ampiamente ragazze 
e ragazzi Oggi il servizio militare viene 
considerato e vissuto come una ingiusta 
perdita di tempo e di energie Ci rivolgiamo 
allora ai giovani di leva a quei 260 000 
ragazzi (sui circa 500 000 sottoposti alla 
chiamata alle armi) che ogni anno partono 
per la naja Vivono questi 12 mesi spesso in 
caserme vecchie e inadeguate, lontani dal 
la propria realtà con grandi problemi di 
integrazione e una paga assurda di sole 
4 000 lire al giorno senza comprenderne 
valore senso utilità Partiamo allora dalla 
difesa dei loro diritti da un impegno per 
migliorarne le condizioni di vita e per after 
mare la necessita di un altro servizio di 
difesa che costruisca un rapporto nuovo di 
fiducia e credibilità tra Stato e cittadini dia 
nuovo valore al servizio verso il paese nn 
novi la qualità della democrazia 

Non e una scelta ideologica ne una con 
«•apposizione tra servizio civile e militare 

Pensiamo a un servizio civile seno rigo 
roso socialmente utile che interagisca con 
la sfera militare ali interno di un modello di 
difesa integrato difensivo non aggressivo 
e realmente democratico che si esprime «a 
tutto campo» contro ogni minaccia o cala 
mita Costruendo - in rapporto con gruppi 
e associazioni di volontariato ecologico -
un lavoro proficuo sul terreno del disinqui 
namento del soccorso e protezione da di 

Un servizio 
di difesa 

e di solidarietà 
sastrt naturali 

Pensiamo anche a una collocazione nuo 
va dell obiezione di coscienza in una dia 
lettica di sperimentazione di modelli diver 
si di organizzazione della difesa del paese 

Sono necessane novità di carattere legi
slativo rendendo protagonista lo Stato nel
la gestione di un nuovo Servizio Ovile Na 
zionale 

Il pnmo punto è la nforma della ormai 
inadeguata discriminatoria legge 772 La 
nostra proposta punta a superare le discn 
minaziom (abolizione della Commissione 
giudicatrice riduzione dei tempi del servi 
zio ecc ) e a definire alcune novità strutta 
rali I individuazione di precise aree di in 
tervento il periodo di tempo obbligatorio 
dedicato alla formazione un coordina 
mento organico tra i vari ministeri per una 
seria programmazione nei vari setton di im 
piego 

Ma oltre la riforma della 772 pensiamo a 
una nuova legge istitutiva di un vero e pio 
pno Servizio Civile Nazionale che distingua 
i due livelli dell obiezione di coscienza e 
del SCN evitando qualsiasi discnminazio 
ne nei confronti degli obietton che anzi 
troveranno nel servizio civile una loro vaio 
nzzazione specifica 

Il SCN sarà lo strumento per realizzare la 
prevenzione e la difesa del paese del lem 
tono delle comunità dalle moderne mi 
nacce alla sua vulnerabilità 1 aggressione 

ambientale e il dissesto del terntono ti de 
grado sociale e I abbandono dei beni cultu 
rali lo squilibrio Nord Sud del mondo co 
me fattore di insicurezza globale Per que 
sto nlanciamo il Servizio Civile Intemazio 
naie per avvicinare centinaia di giovani e di 
ragazze ai progetti di cooperazione allo svi 
luppo e affermare un idea di difesa globale 
e interdipendente 

Il nostro Progetto si distingue dalle for 
me di volontanato già note ed è una sorta 
di spenmentazione concreta che informi la 
stessa proposta legislativa di istituzione di 
un SCN parte integrante del modello di di 
fesa 

La realizzazione di questo progetto assu 
me grande significato perche si occupa di 
una questione centrale - come quella della 
difesa - e perche vuole sperimentare un 
rapporto fecondo fra la sfera del volontà 
nato sociale e la proposta politico legislati 

IPOTESI DI PROPOSTA LEGISLATIVA 
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

Individuazione di precise aree di mter 
vento riconducibili al concetto di difesa 
istituzione presso il servizio civile nazionale 
di un coordinamento dei ministeri mteres 
san Sanità Ecologia Beni Culturali Esteri 
Protezione Civile Difesa 
- Progettazione di un piano nazionale per il 
servizio civile articolato su livelli terntonalt 
omogenei (regioni) 

- Sviluppo di interventi ncognitivi e di «mo 
mtoraggio» sul territorio per acquisire una 
reale conoscenza della situazione e definì 
re adeguatamente quantità e qualità degli 
interventi previsti 
- Previsione di un contingente di 10 000 
unita per il pnmo anno da portare a 50 000 
unita nell arco di un tnennio 

PERCORSO POLITICO DELLA FGCI 
- Progettazione di intervento in tre/quattro 
settori (ambiente sanità protezione civile) 
per dare vita ad una esperienza significati 
va 
- Coinvolgimento nel progetto di alcune 
regioni con carattensuene diverse dal pun
to di vista geografico dei problemi del ter 
ntono dellivello economico e sociale del 
tipo di associazionismo esistente, per ren
dere il «campione prescelto» il più signifi
cativo possibile 
- Realizzare nel nostro progetto sia I inter
vento di ncognizione (raccolte di dati am 
bientali sui problemi dell emarginazione 
ecc ) che quello di realizzazione concreta 
come quella della vigilanza antincendio 
realizzata dalla FGCI di Latina nell entroter 
ra di Fondi in una zona che la Guardia 
Forestale non nusciva a raggiungere e di 
cui quindi non riusciva a garantire la sicu 
rezza) 
- Coinvolgere almeno 500 giovani suddivisi 
in cinque regioni (periodo di svolgimento 
possibile I estate prossima nell arco di 
tempo di due mesi) 
- Affrontare ti problema dell utilizzo degli 
obiettori spesso utilizzati persvolgere servi 
zi al posto di personale civile ordinano che 
I Ente Locale o la struttura pubblica non 

può assumere per i tagli alla spesa pubbli
ca e possibile individuare servizi di speri
mentazione per la ncerca di una nuova 
3ualità o struttura del servizio 0 espenenza 

eli unità mobile antl overdose sperimen 
tata dal gruppo «Abele» a Tonno) Iniziative 
non sostitutive delle carenze del servizio 
ma pro-positive rispetto ad una migliore 
qualità dell intervento 
- Utilizzo delle competenze disponibili e 
necessarie per individuare e proporre que 
sto tipo di servizi (le sezioni tematiche del 
PCI a livello nazionale o locale ambiente 
sanità volontanato e c c ) 
- Realizzazione di un censimento dei dati e 
delle competenze di cui si è in possesso 
del servizio già svolto con altre associazio 
ni (corsi universitari Protezione Civile CRI 
ARCI gruppi ecologisti) per utilizzare ap
pieno le espenenze precedenti allo svolgi 
mento del servizio »* 
- Rapporto di collaborazione e scambio 
con gli Enti Locali disponibili a sostenere il 
nostro progetto e con le associazioni di 
volontanato esistenti sul temtono 
- Partecipazione a pieno titolo delle ragaz 
ze al Servizio Civile Nazionale come rlspo 
sta positiva e concreta al dibattito aperto 
sulla questione del servizio militare per le 
donne e più in generale sul rapporto fra 
donne e difesa Superando I interessante 
esperienza del servizio civile sociale fem 
minile della CAR1TAS affermando una in 
tegrazione organica ed un sconoscersi» 
delle donne in queste forme di difesa del 
paese 
- Realizzazione di un dossier sui nsultati 
della nostra esperienza come utile matena 
le di supporto nella presentazione della no 
stra proposta di legge 

Abbiamo assistito - nel volgere di circa un 
decennio - a una mutazione radicale delle co 
munlcazloni di massa nel nostro paese Che 
non si e limitata alle tecnologie ma che ha 
nguardato - nel profondo -1 rapporti concreti 
tra utenza e fonti dell informazione tra cittadi 
ni e media una vera e propria nvoluzione an 
tropologica In cui più d altri sono stati coin 
volti I giovani Molto e cambiato negli assetti 
del potere politico ed editoriale II risultato e 
che - oggi - la questione dell informazione 
diviene una vera e propria questione democra 
tica 

Siamo passati dalla metà degli anni 70 ad 
oggi da una TV a due canali e in bianco e 
nero a sei canali nazionali (le tre reti RAI e 
quelle di Berlusconi) più una marea di emmen 
ti locali che trasmettono 24 ore non stop a 
colori e tra qualche anno ad alta definizione 
d immagine La stampa quotidiana grazie al 
1 informatica e alle fibre ottiche ha acquistato 
agilità e velocita nei modi di produzione Addi 
riltura II telefono può oggi essere utile alla dia 
gnostica clinica a distanza mentre il boom dei 
personal e home computer ha trasformato I in 
formatica In un «gioco da ragazzi» 

Ciò che colpisce e lo straordinario livello di 
interazione tecnologica che si è venuto a stabi 
lire tra I vari media I mezzi di comunicazione 
di massa non sono più - soltanto - il prolunga 
mento del sensi dell uomo Oggi ogni medium 
interagisce con un altro e il prolungamento di 
un altra (il telefono con la TV la TVcol perso 
nal il personal con la radio e cosi via) dando 
così spessore - non solo teorico - al concetto 
di sistema delle comunicazioni di massa 

Ad opera dei mass medn oggi ognuno è 
più vicino a ogni altro 11 villaggio globale - di 
cui Marshall McLuhan parlava decenni fa - è 
oggi una realtà VI sono stati eventi che hanno 
segnato profondamente II nostro immaginario 
di cittadini del mondo contemporaneo dalla 
passeggiata del primo uomo sulla Luna nel 
1969 alla tragedia dello Shuttle dal mondiali 
di calcio In Spagna al Uve Aid dalla firma 
dell accordo sul disarmo a Washington alle im 
magmi della repressione violenta dei palesti 
nesiin Israele Abbiamo vissuto concretameli 
te - nella emozione di quelle dirette -1 interdi 

pendenza del mondo 
I giovani di Berlino Est hanno «abbattuto» il 

muro ascoltando le note di Bob Dylan e degli 
Eurythmtcs provenienti da Ovest L invisibile 
rischio della radioattività si e concretamente 
matenalizzato solo quando da Chernoby! le 
prime notizie hanno cominciato a farsi strada 
rompendo le barriere del silenzio Gorbaciov 
ha ben capito che non e e ristrutturazione sen 
za trasparenza 

Nuovi alfabeti nuovi linguaggi nuove esteti 
che si sono fatti avanti soprattutto tra i giovani 
Bisogna fare i conti ~ e ormai una priorità! -
con forme di comunicazione veloce che van 
no comprese e interpretate non certo accolte 
acriticamente 

La mutazione antropologica infatti e innan 
zitutto mutazione di sensibilità e sapen i tradì 
zionali apparati di riproduzione del sapere -
scuola e Università - devono lare i conti con Io 
sviluppo e la diffusione dei nuovi apparali me 
diatici Forme di istruzione a disianza (utilizza 
te già in altri paes ) rappresentano in questo 
senso - un interessante contaminazione tra di 
verse modalità dell mformaz one e della for 
mazione 

II fatto pm rilevarne dal punto di vista politi 
c o e il livello c rescen te di concent raz ione del 
le testate 

Un solo gruppo (III Fiat) controlla tre dei 
quattro quotidiani a maggiore tiratura naziona 
le i quattro principali newsmagazines settima 
nati appar tengono ai due gruppi leader dell e 
di tona quotidiana quattro concessionarie di 
pubblicità control lano il 60% della raccolta 
pubblicitaria su quotidiani e periodici un solo 
gruppo (la hnmves t di Berlusconi) controlla il 
3 H dell intero merca to pubblicitario il 56% 
della raccolta pubblicitaria radiotelevisiva na 
zionale e il 78% di quella privala 

Questi dati parlano da soli sono in gioco la 
liberta e il pluralismo dell informazione 

Ma 1 aspet to più preoccupante di questo 
p rocesso e I intreccio tra la concent raz ione 
editoriale le d inamiche c h e hanno investito il 
s istema finanziario industriale italiano e i suoi 
legami col potere politico 

La nstrutturazione neocapitalistica dell eco 

Informazione, 
giovani, 

democrazia 
norma e della società italiana ha avuto come 
protagonisu alcuni grandi gruppi finanziano 
industriali che grazie ali assenza di normative 
e controlli antimonopolistici - hanno incorpo 
rato banche imprese finanza assicurazioni 
mass media determinando nuovi e inquietanti 
rapporti di scambio col sistema politico di go 
verno Quest ultimo infatti ha un ruolo centrd 
le per il successo o la sconfitta dei progetti di 
espansione sviluppo e nstrutturazione dei prò 
tagomsti pnncipali del sistema finanziano in 
dustnale Non e esagerato affermare che oggi 
padroni dell informazione sono la DC e il PSI e 
- sul versante industnale - in pnmo luogo la 
famiglia Agnelli 

Quale la ricaduta di questa grave situazione7 

Viene messa fortemente in discussione la 
liberta dell informazione I mass media sono 
condizionati sia dalle logiche imprenditoriali t 
commerciali dei gruppi finanziano industriali 
che li controllano sia dall esigenza di esseri 
cassa di risonanza della cultura di impresa £ 
del neocapitalismo finanziano sia dai partiti o 
dalle correnti cui i gruppi suddetti si legano o 
raccomandano 

Le tesiate più povere quelle eccentriche n 
spetto al sistema politico governativo e che 
rifiutano le logiche di mercato dominanti ven 
gono messe - spesso - in condizioni di difficile 
sopravvivenza Si è messa in discussione cosi 

anche per quei gruppi e soggetti deboli della 
società civile non immediatamente legati a 
partiti o per forze già esistenti la possibilità di 
far sentire la propria voce Solo con la nuova 
legge sull editona del 1987 tali testate vengo 
no adeguatamente tutelate con alcune misure 
di sostegno 

L asservimento dei media al sistema politico 
e ai grandi gruppi finanziano industnali com 
porta meccanismi di reclutamento dei gioma 
listi sempre più selvaggi dominano la coopta 
zione fondata sulla fedeltà ai partiti la sparti 
zione e ia lottizzazione II cnteno delle effetti 
ve capacita professionali - in assenza di sedi 
legittimate alla formazione dei lavoraton del 
1 informazione - e del tutto disatteso Qualità e 
correttezza del prodotto informativo sono 
sempre peggiori 

Anche per quanto riguarda lo spettacolo (ci 
nema teatro etc ) i! reclutamento e lasciato -
il più delle volte al caso Funzionano mecca 
nisrni familistici d nautici parentali Si occulta 
con la menzogna ideologica della «vocazio 
ne» la realtà di un industria dello spettacolo 
ancora regol \ da una cultura artigianale e 
arcaica in cui la competenza passa - Ietterai 
mente - di padre in figlio Gli interessi che si 
celano dietro questo perverso dispositivo ere 
ditar o sono immaginabili Infine il peso del 
I nvestimento pubblicano - soprattutto in TV 

- ha portato alla consapevolezza nei produt 
tori che solo il numero dei telespettaton con 
la Ogni altro cnteno di qualità utilità sociale e 
rilevanza culturale passa in secondo piano La 
stupidita il cattivo gusto il disimpegno forzato 
sono divenuti la cifra della informazio 
ne/spettacolo degli anni SO Per non parlare 
della proposizione di modelli culturali e sociali 
che richiamano un immagine della donna che 
va da oggetto sessuale ad esclusiva addetta ai 
lavon domestici Lo stesso servizio pubblico -
con la parziale eccezione di RA13 - ha finito 
per emulare la bruttezza delle reti di Berlusco
ni E non basta lo stile culturale dei networks 
ha condizionato anche setton della produzio
ne cinematografica e della carta stampata 

Di fronte a questa situazione è possibile in 
viare segnali di controtendenza se e solo se 
I utenza assume - fino in fondo - il senso pie 
no del diritto ali informazione Innanzitutto i 
giovani che come i dati confermano - sono i 
maggiori (e spesso onnivori) consumaton di 
fiction e informazione di cinema e TV di mu 
sica e radio Vogl amo che i giovani siano sem 
pre più soggetti - e non solo oggetti - dell in 
formazione sempre più produttori - oltre che. 
fruitori - dello spettacolo e della cultura di 
massa Per questo sviluppiamo come FGCI una 
mobilitazione su diversi aspetti della questio
ne 
1) Formazione 2) Accesso 3) Editona giova 
mie 4) Qualità dello spettacolo e dell informa 
zione 5) Agenzie informative per i giovani 
1) Pensiamo a una vertenza per l istituzione di 
Corsi pubblici per la formazione dei giornalisti 
e dei tecnici dell informazione e dello spetta 
colo Questa vertenza che va condotta assie 
me a uno schieramento variegato di forze di 
organizzazioni giovanili e associazioni di cate 
gona dei giornalisti va articolata su due live) 
li da un lato progettando strumenti di legge 
sull istituzione delle scuole dall altro con una 
campagna di iniziative pubbliche locali e na 
zionali che coinvolgano m pnmo luogo LSM e 
LSI) da tenersi prefenbilmente in quelle realtà 
dove si concentrano case editrici e redazioni 
di grandi testate aove già esistono scuole dì 

giornalismo oppure istituti universitari che per 
loro natura potrebbero ospitare i corsi e dipar 
(unenti che noi proporremo (ad es il DAMS di 
Bologna o le facoltà di sociologia di Napoli 
Salerno ecc ) 
2) Sulla questione decisiva dell accesso - a 
partire dall iniziativa sul concorso pubblico 
per praticanti giornalisti indetto dalla RAI per 
I autunno 88 - pensiamo a un doppio percor 
so legislativo istituzionale e pubblico e di prò 
paganda Controparti «naturali» in queste 
due vertenze - sono i Ministen della Pubblica 
istruzione e dell Università oltre che t setton 
più conservatori delle corporazioni professio
nali 

3) Sul problema dello sviluppo e del sostegno 
alle espenenze autonome di editona giovanile 
si tratta di individuare soggetti (gli Enti Locali 
i Ministen della PP il delle Poste e Telecomu 
mcazioni del Tunsmo e Spettacolo le associa 
zioni di categona la CEE ecc ) che 1 impegni 
no a progettare piani di intervento per sostene 
re le vane forme di romumcazione giovanile 
Su questa vertenza I UCT e ANACRUMBA pos 
sono dare un grande contributo per un appun 
lamento nazionale delle fanzine o delle testate 
giovanili 
4) Una campagna di natura culturale «dell E 
cologia dei segni e dell informazione» con I o-
biettivo di combattere e criticare - lavorando 
con intellettuali e personalità della politica e 
dello spettacolo - il cattivo gusto lo spreco la 
volganta e la stupidità di tanta informazione e 
di tanto spettacolo prodotti in Italia Pensiamo 
ad esempio alila campagna sulla pubblicità del 
Gruppo di Fiesole in cui vediamo un nostro 
interlocutore Gli strumenti di questa iniziativa 
sono tutti lasciati alla nostra fantasia e alla no 
stra ironia 
5) Da alcuni anni si sono sviluppati alcuni cen 
tri di informazione per i giovani Oggi è neces 
sano un salto di qualità di queste espenenze 
per estenderle m tutto il paese e nqualificarle il 
ruolo di sostegno consulenza e promozione 
di iniziative giovanili Pensiamo allo sviluppo 
di una vera e propna rete di agenzie informati 
ve per i giovani programmate dagli Enti Locali 
nella cui realizzazione e gestione siano piena 
mente coinvolte associazioni gruppi coope 
rative giovanili 

18 l'Unità 
Lunedi 
17 ottobre 1988 

M M l i H N l W «IWIÌ 


